

ADORAZIONE EUCARISTICA
DIO… SOPRA LA TEMPESTA E come posso naufragare se al timone ci sei Tu!
 

Canto: GESU T’ADORIAMO

“Il Signore si è addormentato!”: ecco cosa pensiamo quando le cose vanno male… quando violenza, corruzione, malattie, prove, tentazioni irrompono nella nostra vita. 
Talvolta è la tempesta! E ci sentiamo sul punto di affondare.
Disperare nelle prove significa dubitare di Dio, cioè essere senza fede. O forse abbiamo una fede “sbagliata”: pretendiamo che Dio intervenga subito a sbrogliarci dai nostri guai. Spesso la nostra minuscola fede è legata ad un patto assicurativo: se va tutto bene Dio esiste, ma se le cose si complicano e la nostra vita diventa tribolata, Dio non si cura di noi.


Questa epidemia improvvisa, inattesa, rapidissima ci ha resi consapevoli di una cosa: per la prima volta l’Italia, l’Europa e il mondo intero sembrano in ginocchio, e siamo tutti chiamati a rivestirci di umiltà; non siamo i padroni del mondo, siamo piccoli, fragili, aggredibili. per questo dobbiamo darci la mano gli uni con gli altri, ma soprattutto aggrapparci al Signore.                  			                 (Card. Angelo Comastri)


Stasera vogliamo accostarci a Te, con umiltà, semplicità e fiducia per accogliere la Parola che ci doni, quell’appiglio sicuro che stiamo cercando e che ci riporterà alla vita. Disponiamoci dinanzi a Gesù Eucarestia, apriamo il nostro cuore e mettiamoci in ascolto per vivere pienamente quest’ora di adorazione.

ADORAZIONE SILENZIOSA


Oggi sentiamo più che mai il bisogno di incontrare il Signore e anche Lui desidera incontrare ognuno di noi. Gesù non vuole che questo sia un incontro qualsiasi, ma che diventi intimo, profondo, unico, irripetibile, duri nell'eternità!
Come possiamo arrivare a tanto?                      
Ecco che Dio stesso ci ammaestra, ci indica la strada, il modo... un modo diverso da quelli finora adottati, che all’inizio può sembrare un po’ anomalo, freddo, distaccato, ma che proprio adesso è in grado di riscaldarci il cuore vedendoci comunque riuniti, seppur lontani, ma con Lui… attorno a Lui.

Fermati Signore, 
ti prego e stai un po’ di tempo con me! 
Fermati Signore, ti prego e spiegami cosa vuoi da me! 
Fermati Signore, ti prego e rendi visibile ai miei occhi il tuo progetto per me! 
Donami occhi per vedere la Tua strada, donami orecchie libere per sentire la Tua voce, 
donami piedi saldi 
per non stancarmi mai di seguirti,
donami sapienza per comprendere la Tua Parola, 
donami, Signore, un cuore nuovo,
libero dalle paure, libero dai dubbi affinché io possa seguirti! 
Affinché io desideri amare Te!
Affinché io possa prendere il largo con coraggio, 
certo che Tu sarai con me durante la tempesta,
al mio fianco… nelle onde burrascose.

Canto: STAI CON ME

ADORAZIONE SILENZIOSA


Signore, Dio della mia vita, guarda alla mia debolezza e aumenta la mia fede. Sono molte le cose che non comprendo: gli episodi spiacevoli e amari della vita, il tuo silenzio quando t’invoco…
Io mi metto davanti a Te, fiducioso di stare alla tua presenza, sicuro che nessuna delle mie preghiere cadrà nel vuoto, perché Tu sei un Dio fedele e buono. 
Parlami nel silenzio, istruiscimi in ogni cosa, illumina la mia debole mente perché possa riconoscerti presente e vivo accanto a me.
Aumenta la mia fede, Signore, aiutami a credere in Te quando le ombre sembrano prevalere, aiutami a fidarmi della tua Parola e insegnami a lasciarmi guidare docilmente da Te, che sei l’Amore senza fine. 

Dal Vangelo di Marco (4, 35 – 41)
In quel giorno, venuta la sera, Gesù disse ai suoi discepoli: «Passiamo all’altra riva». E, congedata la folla, lo presero con sé, così com’era, nella barca. C’erano anche altre barche con lui. Ci fu una grande tempesta di vento e le onde si rovesciavano nella barca, tanto che ormai era piena. Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: «Maestro, non t’importa che siamo perduti?». Si destò, minacciò il vento e disse al mare: «Taci, calmati!». Il vento cessò e ci fu grande bonaccia. Poi disse loro: «Perché avete paura? Non avete ancora fede?». E furono presi da grande timore e si dicevano l’un l’altro: «Chi è dunque costui, che anche il vento e il mare gli obbediscono?».


Dall’omelia di Papa Francesco del 27 marzo 2020:
«Perché avete paura? Non avete ancora fede?». Signore, la tua Parola stasera ci colpisce e ci riguarda tutti. In questo nostro mondo, che Tu ami più di noi, siamo andati avanti a tutta velocità, sentendoci forti e capaci in tutto. Avidi di guadagno, ci siamo lasciati assorbire dalle cose e frastornare dalla fretta. Non ci siamo fermati davanti ai tuoi richiami, non ci siamo ridestati di fronte a guerre e ingiustizie planetarie, non abbiamo ascoltato il grido dei poveri e del nostro pianeta gravemente malato. Abbiamo proseguito imperterriti, pensando di rimanere sempre sani in un mondo malato.
E così, come ai tuoi discepoli, anche a noi oggi continui a ripetere: «Perché avete paura? Non avete ancora fede?». O Signore, ci rivolgi questo appello, un appello alla fede. Che non è tanto credere che Tu esista, ma venire a Te e fidarsi di Te. E ora, mentre stiamo in mare agitato, ti imploriamo: “Svegliati Signore!”.

Canto: ADORO TE

ADORAZIONE SILENZIOSA


Anche tu Gesù al Getsemani ti sei sentito tanto solo al punto da dire: “L’anima mia è triste fino alla morte”, ma proprio allora hai avuto il coraggio di affidarti al Padre: “Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu”.
Dentro quel silenzio di Dio, Tu, Gesù non hai dubitato, ma ti sei affidato totalmente a quel Dio tanto misterioso. E il Padre non ti ha deluso!

Oggi ancora più forte vuoi dire a tutti noi: «Non temete, io sono con voi!»
Anche oggi, in questo periodo in cui ci sentiamo persi, disorientati, abbandonati, Cristo, Tu sei presente! Tu puoi comandare al vento e al mare.
Perché aver paura? Perché mancare di fede? Tu, Signore, sei veramente con noi.


IL TRONCO CADUTO
C’è una bella leggenda di una tribù indiana a riguardo del “rito di passaggio” che dice questo:
Il padre porta il figlio nella foresta, gli mette una benda sugli occhi e lo lascia lì da solo.
Il giovane deve rimanere seduto su un tronco tutta la notte senza togliere la benda finché i raggi del sole non lo avvertono che è mattino.
Non può e non deve chiedere aiuto a nessuno. Se sopravvive alla notte, senza andare a pezzi, sarà un UOMO. Non può raccontare della sua esperienza ai suoi amici o a nessun altro, perché ogni giovane deve diventare uomo da solo. Il ragazzo è chiaramente terrorizzato. sente tanti rumori strani attorno a lui. Ci sono senz'altro bestie feroci che lo circondano. Forse anche degli uomini pericolosi che gli faranno del male.
Il vento soffia forte tutta la notte e scuote il tronco su cui è seduto, ma lui va avanti coraggiosamente, senza togliere la benda dagli occhi. In fondo, è l'unico modo per diventare uomo! Finalmente, dopo una notte terrificante, esce il sole e si toglie la benda dagli occhi.
Ed è così che si accorge che suo padre è seduto sula fianco a lui. È stato di guardia tutta la notte proteggendo suo figlio da qualsiasi pericolo. Il padre era lì, anche se il figlio non lo sapeva.

Anche noi non siamo mai soli. Nella notte più terrificante, nel buio più profondo, nella solitudine più completa, anche quando non ce ne rendiamo conto, Dio non ci abbandona mai, e fa la guardia… seduto sul tronco a fianco a noi.

Nella bufera dobbiamo sempre ricordare che Dio è sopra la tempesta e Lui può tirarcene fuori, purché abbiamo fede e apriamo il cuore a Lui con l’umiltà del credente.
Il vero rischio della Chiesa è la pochezza o la mancanza di fede. Per cui siamo invitati a crescere nella fede.
Quando il mare è in tempesta, noi dobbiamo rivolgerci al Signore, perché l’unico che ci può aiutare è Lui: non possiamo risolvere le difficoltà con la nostra forza umana, ma dobbiamo aggrapparci all’unica roccia. Dobbiamo riscoprire l’essenziale, che non è il divertimento, il denaro, il successo, ma la vera formula della felicità è il comandamento dell’Amore. 
Non dimentichiamocene mai: DIO È SOPRA LA TEMPESTA! Non siamo soli nella bufera, nella barca c’è Gesù con noi, purché lo svegliamo.                	        (Card. Angelo Comastri)


Canto: SILENZIOSO DIO

ADORAZIONE SILENZIOSA


PREGHIERA DEI FEDELI
O Dio, onnipotente ed eterno, ristoro nella fatica, sostegno nella debolezza: da Te tutte le creature ricevono energia, esistenza e vita. Veniamo a Te per invocare la tua misericordia poiché oggi conosciamo ancora la fragilità della condizione umana.
Rispondiamo alle invocazioni dicendo insieme: Padre buono, salvaci.
Affidiamo a Te gli ammalati e le loro famiglie: porta guarigione al loro corpo, alla loro mente e al loro spirito, preghiamo.
Sostieni e conforta i medici, i volontari e gli operatori sanitari che, nel loro servizio, sono in prima linea nella cura delle persone colpite da ogni male. Possano conoscere la tua protezione e la tua pace, preghiamo.
Signore, accogli coloro che ci hanno lasciati a causa del virus: possano riposare in Te, nella tua pace eterna e resta accanto alle loro famiglie: nella loro preoccupazione e sofferenza difendili dalla malattia e dalla disperazione, possano fare esperienza della tua pace, preghiamo.
Aiuta i leader di tutte le nazioni a svolgere il proprio compito. Dà loro saggezza per agire con carità e vera sollecitudine per il benessere delle persone che sono chiamati a servire, preghiamo.
Tu che sei fonte di ogni bene, benedici noi tutti e le nostre famiglie, allontana da noi ogni male e donaci una fede salda per continuare a credere e sperare in Te, preghiamo.
Liberaci dai mali di questa epoca affinché possiamo ritornare sereni alle nostre consuete occupazioni e lodarti e ringraziarti con cuore rinnovato, preghiamo.

Signore, tu conosci le nostre debolezze. Sai che la paura e la sfiducia ci imprigionano facilmente. 
In Te noi confidiamo e a Te innalziamo la nostra supplica: non vogliamo chiederti di liberarci da tutto ciò, ma donaci la forza di credere sempre in Te, di sapere che ci sei vicino, anche nelle tempeste più difficili che la barca della nostra vita deve affrontare.
Donaci, Gesù, di abbandonarci a Te, per vivere di Te, e, sazi del tuo amore, possiamo entrare nella tua gloria e restare con Te per i secoli dei secoli. Amen.


Se senti vacillare la fede per la violenza della tempesta, calmati: Dio ti guarda.          

Se ogni cosa che passa cade nel nulla, senza più ritornare, calmati: Dio rimane. 

Se il tuo cuore è agitato e in preda alla tristezza, calmati: Dio perdona. 

Se la morte ti spaventa, e temi il mistero e l'ombra del sonno notturno, calmati:
Dio risveglia. 

Dio ci ascolta, quando nulla ci risponde; 
è con noi, quando ci crediamo soli; 
ci ama, anche quando sembra che ci abbandoni.
(S. Agostino)


PREGHIAMO INSIEME 

O Gesù, Pastore Buono della nostra vita,
manifesta a noi il tuo volto di bontà e liberaci dalle nostre paure. 
Donaci una fede salda anche nei momenti di tempesta, 
affinché sappiamo porre la nostra fiducia in Te, presente accanto a noi.

Guida i nostri passi, stando davanti a noi, ma voltati indietro spesso, 
per soccorrerci se ci fermiamo o prendiamo altra strada. 

Richiamaci, come sai fare Tu.
Non ti stancare di farci sentire la tua voce. Insisti. Parlaci più forte.
Non abbandonarci mai!
 "Gesù, vieni nella mia vita, diventa la mia forza!!!"





Giovane donna
Giovane donna, attesa dell’umanità, un desiderio d’amore e pura libertà. Il Dio lontano è qui vicino a Te, voce silenzio, annuncio di verità.

Rit. Ave Maria, Ave Maria!

Dio t’ha prescelta qual madre piena di bellezza, ed il suo amore t’avvolgerà con la suo ombra. Grembo di Dio, venuto sulla terra, Tu sarai madre, di un uomo nuovo. 

Gesù t’adoriamo
Gesù t'adoriamo, ti proclamiam nostro Re!
Tu sei qui proprio in mezzo a noi, con lodi noi t'esaltiam!

Di lodi un trono ti prepariam. Di lodi un trono ti prepariam.
Di lodi un trono ti prepariam e Tu siedi Signore sei il Re! (2v.)

Stai con me
Stai con me, proteggimi, Coprimi con le tue ali, o Dio

Quando la tempesta arriverà Volerò più in alto insieme a te
Nelle avversità sarai con me Ed io saprò che tu sei il mio Re 

Il cuore mio riposa in te Io vivrò in pace e verità 

Adoro Te
Sei qui davanti a me, o mio Signore Sei in questa brezza che ristora il cuore.
Roveto che mai si consumerà, Presenza che riempie l’anima

(Rit) Adoro te, fonte della vita, Adoro te, trinità infinita.
I miei calzari leverò su questo santo suolo,
Alla presenza tua mi prostrerò.

Sei qui davanti a me, o mio Signore, Nella tua grazia trovo la mia gioia.
Io lodo, ringrazio e prego perché Il mondo ritorni a vivere in te. (Rit)

Silenzioso Dio
Io ti amo, silenzioso Dio, che ti nascondi dentro un po' di pane
come un bambino dentro la tua mamma
oggi tu entri nella vita mia.

Io ti adoro silenzioso Dio che mi hai creato con immenso amore e inviti l'uomo nella casa tua
alla tua mensa nell'intimità.
Pane di vita sei Cristo Gesù per noi
e per l'eternità la vita ci darai.
Pane di vita sei Cristo Gesù per noi
e per l'eternità  la vita ci darai.

Sono qui a lodarti
Luce del mondo nel buio del cuore Vieni ed illuminami
Tu mia sola speranza di vita Resta per sempre con me
[bookmark: _GoBack]Sono qui a lodarti, qui per adorarti Qui per dirti che Tu sei il mio Dio
E solo Tu sei Santo, sei meraviglioso Degno e glorioso sei per me
                                                                                                    Re della storia e Re della gloria  Sei sceso in terra fra noi
Con umiltà il Tuo trono hai lasciato Per dimostrarci il Tuo amor
